
Pensioni: opposizioni a La Russa-Fontana, governo intervenga subito su Fondo Casella Milano, 15 
ott. (LaPresse) - Sul Fondo Casella (Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori dei giornali 
quotidiani) “servono finalmente risposte concrete. Da anni gli iscritti attendono una soluzione e 
nel frattempo le loro prestazioni pensionistiche hanno subito riduzioni fino all’80%”. Lo scrivono i 
senatori Susanna Camusso (Pd), Annamaria Furlan (Iv), Tino Magni (Avs) ed Elisa Pirro (M5S) in una 
lettera indirizzata al presidente del Senato Ignazio La Russa, al presidente della Camera Lorenzo 
Fontana, al ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti, alla ministra del Lavoro Marina Calderone 
e al sottosegretario al Lavoro Claudio Durigon."In considerazione della perdurante vacanza della 
Presidenza della Commissione parlamentare di controllo sull’attività degli enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza sociale", Camusso, Furlan, Magni e Pirro ritengono 
"necessario richiamare l’attenzione del Governo sull’urgenza di un intervento risolutivo", invitando 
l’esecutivo "ad assumere con tempestività ogni iniziativa utile a individuare una soluzione equa e 
sostenibile, che eviti di far ricadere sugli iscritti le conseguenze del processo di autoliquidazione 
del Fondo, valutando a tal fine anche il ricorso agli strumenti normativi e finanziari disponibili 
nell’ambito della prossima legge di Bilancio"."Il Fondo - ricordano - è attualmente sottoposto a 
gestione commissariale, finalizzata al completamento di un processo di autoliquidazione avviato 
ormai da diversi anni e non ancora concluso. Nel corso degli ultimi mesi, il sottosegretario Durigon 
ha più volte manifestato la volontà di intervenire per affrontare le rilevanti criticità connesse al 
processo di autoliquidazione del Fondo". "A tali dichiarazioni, tuttavia, non sono seguite iniziative 
concrete idonee a individuare una soluzione alla vicenda e a tutelare adeguatamente i diritti degli 
iscritti", concludono. POL NG01 lrs/gir 151144 OTT 26 


